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PREMESSE 

 
La Regione Calabria intende adottare molteplici iniziative per rispondere in maniera strutturata ed 
efficace alle urgenze poste dall’attuale crisi occupazionale, per ridurne l’impatto sulle condizioni di 
vita dei lavoratori e per creare condizioni di ripresa e di rilancio dell’economia regionale, anche 
attraverso processi di sicurezza del lavoro e di sicurezza sociale ( Flexicurity).  
 
L’art. 2 della Legge regionale 13 giugno 2008, n. 15 prevede che la Giunta regionale approvi un 
“Piano di reinserimento occupazionale e forme di sostegno al reddito” che includa, tra l’altro, azioni 
relative al “Sostegno al reddito a favore di lavoratori con scarse possibilità di ricollocamento 
ed in gravi difficoltà economiche”.  
 
La Giunta Regionale con proprio atto n. 350 del 6 giugno 2009 ed ai sensi dell’art. 2 della Legge 
regionale 13 giugno 2008, n. 15, con il parere positivo della competente Commissione Consiliare 
che ne ha rimodulato l’articolazione finanziaria, ha approvato il Piano di reinserimento 
occupazionale 2009 che stanzia, tra l’altro, risorse in favore dei lavoratori espulsi da aziende con 
meno di 15 dipendenti che non possono accedere agli ammortizzatore sociali, ovvero lavoratori che 
hanno cessato di usufruirne e quelli che sono rimasti esclusi dagli accordi in quanto non in possesso 
dei requisiti soggettivi richiesti. 
Tali lavoratori rappresentano il target più a rischio di esclusione sociale, per l’età e per la scarsa 
professionalità.  

Con il presente avviso la Regione intende creare condizioni per favorire l’inclusione sociale di tale 
categoria di lavoratori. 

 
 

ARTICOLO 1 
 

Oggetto 
 

Il presente avviso prevede la concessione di sussidi ai lavoratori che non godono di alcuna forma di 
sostegno che derivi dal loro stato di disoccupazione, attraverso la loro utilizzazione in attività 
socialmente utili e di pubblica utilità da parte di Enti utilizzatori di cui alla lettera a) dell’art. 3 della 
Legge regionale 19 novembre 2003, n.20. 

 
ARTICOLO 2 

 
Soggetti proponenti 

 
Sono ammessi a promuovere azioni finalizzate alla utilizzazione in attività socialmente utili e di 
pubblica utilità: 

• Le Amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, del D.lgs. 165/2001, anche in 
associazione tra di loro, Enti pubblici economici, le Società a totale o prevalenza 
partecipazione pubblica; 

• Le Cooperative sociali di cui alla legge 381/91 e loro Consorzi e i soggetti individuati, ai 
sensi dell’art.3, comma 1 del D.lgs. 468/97, con decreti del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale. 
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ARTICOLO 3 
 

Beneficiari 
 
I sussidi sono concessi, tramite gli Enti utilizzatori, ai lavoratori residenti in Calabria che non 
percepiscono indennità o sussidi legati allo stato di disoccupazione e/o altri trattamenti previdenziali 
o assistenziali aventi natura similari. In particolare, i beneficiari devono rientrare in una delle 
categorie sottoelencate: 
 

• espulsi dal sistema produttivo a seguito di crisi aziendali e/o occupazionali; 
• disoccupati di lunga durata e/o ultra cinquantenni in attesa di pensionamento; 
•  lavoratori in mobilità o in cassa integrazione che abbiano cessato di godere di tali 

provvidenze o che sono rientrati negli abbattimenti degli organici previsti per la 
concessione degli ammortizzatori sociali;  

• lavoratori disoccupati che non sono in possesso dei requisiti soggettivi per godere degli 
ammortizzatori sociali o per i quali non sia possibile essere inclusi negli accordi congiunti; 

• lavoratori somministrati, apprendisti, o con contratti di collaborazione in stato di 
disoccupazione nell’anno in corso. 

 
I lavoratori utilizzati dagli Enti proponenti in attività socialmente utili e di pubblica utilità sono 
scelti a seguito di apposite procedure dirette ad accertare il possesso dei requisiti previsti nel 
presente bando, nei limiti delle risorse assegnate dal Piano di reinserimento occupazionale 2009, 
approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 350 del 9 giugno 2009, azione f) “Sostegni 
al reddito a favore di lavoratori con scarse possibilità di ricollocamento ed in gravi difficoltà 
economiche”. 
Le procedure di selezione dei lavoratori devono essere effettuate dagli Enti proponenti prima della 
sottoscrizione della Convenzione con la Regione Calabria. 
 
L’utilizzazione dei lavoratori rientranti tra i beneficiari di cui al presente articolo non costituisce  
alcun tipo di rapporto di lavoro e il periodo coperto dal finanziamento regionale si caratterizza come 
fase preliminare al processo di occupabilità. 

 
ARTICOLO 4  

 
Ambiti di intervento e criteri di priorità 

 
I soggetti proponenti utilizzano i lavoratori in possesso dei requisiti di cui all’art.3 in attività 
socialmente utili e di pubblica utilità e in quelle di cui alla Delibera della Giunta regionale  n. 252 
del 12 aprile 2006 avente ad oggetto “Decreto Legislativo n. 81/2000, comma 2, dell’art.3, elenco 
delle attività aggiuntive nelle quali possono essere impegnati i soggetti individuati dall’art.2, 
comma 1, della Legge regionale 19 novembre 2003, n.20”. 
 
Le proposte di utilizzazione saranno valutate sulla base dei seguenti criteri. 
 

• Enti che abbiano costituito unioni e/o consorzi per la realizzazione o l’erogazione di 
servizi integrati nell’ambito territoriale 

 
Punti 6 

• Enti che presentino progetti di utilizzazione che finalizzati ad assicurare la 
partecipazione delle donne 

 
Punti 4 

•  Enti che presentino progetti di utilizzazione che finalizzati ad assicurare la 
partecipazione di soggetti con disabilità 

 
Punti 4  

 



 4 

Agli Enti proponenti che abbiano stabilizzato negli ultimi due anni lavoratori appartenenti al bacino 
dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità di cui all’art. 2 della  Legge regionale 19 
novembre 2003, n.20, verrà assegnato un ulteriore punteggio qualora sussistano le seguenti 
condizioni: 
  

Se il numero dei lavoratori stabilizzati è maggiore del 50% di quelli originariamente 
assegnati ed utilizzati                                                                                                 

                                                                                                
Punti 10 

Se il numero dei lavoratori stabilizzati è minore del 50% di quelli originariamente 
assegnati ed utilizzati 

 
Punti 5 

 
ARTICOLO 5 

 
Procedure e termini per la presentazione delle domande 

 
I soggetti proponenti devono presentare, entro 45 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. Calabria, apposita istanza di partecipazione, 
indicando il numero dei lavoratori da utilizzare e le attività alle quali saranno assegnati. Farà fede la 
data di spedizione della domanda. 
La domanda di partecipazione, in carta semplice, deve essere inoltrata esclusivamente a mezzo 
raccomandata a/r al seguente indirizzo: 
Regione Calabria - Dipartimento n.10 Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione 
professionale, cooperazione e Volontariato - Settore Lavoro - Via Lucrezia della Valle - 88100 
Catanzaro e deve recare sulla busta la dicitura : 
“Avviso pubblico azioni di utilizzazione lavoratori disoccupati L.R. 15/2008” 

 
ARTICOLO 6 

 
Istruttoria e valutazione 

 
Il Dipartimento “Politiche del Lavoro”, avvalendosi di apposita Commissione, da nominare con 
successivo atto, cura la valutazione e la selezione delle richieste di utilizzazione fino 
all’esaurimento dei fondi disponibili. 
 
Le risorse disponibili per il finanziamento degli interventi previsti dal presente bando ammontano 
ad € 4.000.000,00.  
 
Nel caso in cui le richieste finanziarie di partecipazione al bando dovessero essere maggiori rispetto 
alla disponibilità assegnate, si può far fronte con le risorse eventualmente residuate dalle altre azioni 
previste nel Piano reinserimento occupazionale annualità 2009. 
La Commissione, a seguito dell’esame di merito, provvederà a redigere l’elenco delle domande di 
partecipazione ammesse e non ammesse alle agevolazioni, applicando i criteri di cui all’art. 4. 
 

ARTICOLO 7 
 

Misura del sussidio 
 

Agli Enti proponenti utilmente inseriti nella graduatoria finale è riconosciuto un sussidio di euro      
€ 500,00 mensili per ciascun lavoratore utilizzato. 
 
Per ciascun Ente la Regione sottoscriverà un’apposita Convenzione della durata massima di mesi 
12. 
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I progetti di utilizzazione devono prevedere una articolazione oraria di max 20 ore. 
 
Il sussidio è esente dall’Irpef ai sensi dell’art. 34, terzo comma, del DPR 601/73. 
 
I sussidi sono erogati in rate quadrimestrali, la prima all’atto della sottoscrizione della Convenzione, 
le altre dopo la conferma della condizione di disoccupazione da parte dell’Ente proponente. 
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Denominazione dell’Ente   
Indirizzo   
CAP  Codice Fiscale/Partita IVA  
Numero telefono  Numero fax  
e-mail  
 
SOGGETTO UTILIZZATORE LSU/LPU  SI NO 
 

SETTORE DI INTERVENTO 
 
 
 
Numero delle unita lavorative appartenenti al bacino lsu/lpu di cui all’art. 
2 della legge regionale 20/03 

 
LSU 

  
LPU 

 

Numero delle unita lavorative appartenenti al bacino lsu/lpu di cui all’art. 
2 della legge regionale 20/03 e stabilizzate per effetto dei bandi a 
titolarità regionale e ministeriale negli ultimi due anni 

 
LSU 

  
LPU 

 

 
OBIETTIVO SPECIFICO DELL’INTERVENTO (Breve descrizione con l’indicazione dei  profili  dei soggetti 
e/o del territorio cui è finalizzato l’intervento e delle indicazioni previste per le priorità di cui all’art 4 del presente avviso) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE RISORSE UMANE (20 ore settimanali) 
5 giorni n° lavoratori  
4 giorni n° lavoratori  
3 giorni n° lavoratori  
 
SOGGETTI IMPIEGATI NEL PROGETTO (indicare il numero dei soggetti e le attività in cui verranno utilizzati) 
 
 
 
 
 
 

PIANO FINANZIARIO 
Numero lavoratori  X 20 …ore settimanali Totale €  
Numero lavoratori  X …… ore settimanali Totale €  
Numero lavoratori  X …….ore settimanali Totale €  
 Totale complessivo  
 
Data _____/_____/2009     

         Timbro e firma del Legale Rappresentante  
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CRITERI DI PRIORITA’ (ARTICOLO 4 AVVISO PUBBLICO) 
 

 
 

Barrare 
l’ipotesi che 

ricorre 

 
Criteri  

 
Punteggio 
attribuito 

 
 

Enti che abbiano costituito unioni e/o consorzi per la realizzazione o 
l’erogazione di servizi integrati nell’ambito territoriale 

 
Punti 6 

 
 

Enti che presentino progetti di utilizzazione che finalizzati ad assicurare la 
partecipazione delle donne 

 
Punti 4 

 
 

Enti che presentino progetti di utilizzazione che finalizzati ad assicurare la 
partecipazione di soggetti con disabilità 

 
Punti 4 

 
 
Ulteriori punteggi assegnati agli Enti proponenti nell’ipotesi in cui, negli ultimi 2 anni, abbiano 
stabilizzato lavoratori appartenenti al bacino dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità di 
cui all’art. 2 della Legge regionale 19 novembre 2003, n.20 
 

Barrare 
l’ipotesi che 

ricorre 

 
Criteri  

 
Punteggio 
attribuito 

 
 

Se il numero dei lavoratori stabilizzati è maggiore del 50% di quelli 
originariamente assegnati ed utilizzati                                                                                                

 
Punti 10 

 
 

Se il numero dei lavoratori stabilizzati è minore del 50% di quelli 
originariamente assegnati ed utilizzati 

 
Punti  5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data _____/_____/2009     
         Timbro e firma del Legale Rappresentante  
 
 
 
 
 

 


